Trasporto pubblico

Atac, un autobus su due in deposito 
«Ma da 3 anni niente nuovi mezzi» 

La crisi in Campidoglio investe anche l’azienda: «Del parco di 2.500 vetture, quelle realmente utilizzabili sono più o meno 1300». Dieci anni è l’età media dei veicoli, usurati anche dallo stato spesso disastroso delle strade della Capitale

di Ester Palma 

Migliaia di corse cancellate, un autobus su due fermo da anni in deposito, senza poter uscire in strada mai più perchè buono solo per la rottamazione, mezzi strapieni e tanti disagi: non trovano una fine i disagi (per usare un leggero eufemismo) degli utenti Atac. Nel pieno della crisi politica in Campidoglio, anche l’azienda di trasporti della Capitale è nella bufera. Per la «riprogrammazione del servizio di superficie di Atac (bus, filobus, tram) in base all’effettiva disponibilità di veicoli necessari per la gestione delle corse».

La «manutenzione straordinaria»

Secondo fonti aziendali, dai deposito anche martedì mattina sono usciti circa 1.300 mezzi, anche se secondo i sindacati non si arriva invece a 1.100. Il parco Atac è sulla carta composto di 2.500 autobus, ma la cifra comprende anche quelli (tantissimi) fuori uso e da mandare allo sfascio. Nonostante il «programma straordinario di manutenzione dei mezzi per incrementare gradualmente il numero di bus e tram disponibili sino a raggiungere il fabbisogno stabilito dal contratto di servizio tra Atac e Roma Capitale», annunciato da Atac sul suo sito. In realtà la manutenzione dei mezzi è sempre stato uno dei punti dolenti dell’azienda, spesso per la cronica carenza di fondi che l’azienda lamenta da sempre. Proprio su una questione di soldi mancanti si è dimesso qualche giorno fa il dg Marco Rettighieri 
Il parco disastrato

D’altra parte come potrebbe il trasporto pubblico romano essere efficiente e funzionale, visto che da oltre tre anni non si registrano nuovi acquisti di mezzi? E l’età media degli autobus in strada è di dieci anni (il che significa che molti sono decisamente più vecchi) , già molto elevata per veicoli che percorrono migliaia di chilometri ogni anno. Senza contare che l’usura causata dallo stato delle strade romane fra buche e ingorghi li fa invecchiare ancora piuù rapidamente. E a pagare tutto questo sono sempre e solo gli utenti. 
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